
m ento M u fic a le ,  con cui ii pretende di m over q ua­
lunque affetto a guifa degli antichi G reci ; m a chi 
è affuefatto alia M u fica  italiana non può rifentir 
altro van tagg io , che quello di reftar attuffato  in u- 
na profondiifima m elanconia. Se r ’ è q ualche diftin- 
to  fuonator di Gusla è afcoltato con iommo filenzio, 
ed attenzione da’ fuoi N a z i o n a l i .  D ’ onde proviene 
c iò ?  L e  loro orecchie armoniche fono talm ente or­
g a n izza te  c h e ,  per provar il piacer della M ufica  ,  
a n n o  duopo di que’ Tuoni ,  cut li addattò la con- 
fu e tu d in e ,  che fi cangiò in N a t u r a .  E  che fia vero 
c i ò ,  la M u fica  Italiana li an n oja  a maggior Tegno, 
in  quella  foggia ifteffa, che la M ufica Morlacca an­
n oia  u n ’ Italiano . I  ciechi fi procacciano il v itto  
andando in giro a Tuonar la g u s la ,  e cantare. In tal 
m odo non fi addoffano la taccia di B irbo n i. E ff ic an ­
tano m olte  C an zon i anche a H 'im p ro vvifo ,  e fe m b r a ,  
che c i ò ,  che la N a tu ra  tolfe a i  loro o c c h i ,  abbia do­
nato al loro ingegno di poetar con Tomma felicità  .
I  loro verfi ànno de’ gran lampi di fuoco d 'im m a ­
g in a z io n e ,  e fanno un gran colpo Tuli’ anima degli 
a fco ltan ti;  ma le anime de’ M orlacchi Templici, e po­
co  arricchite d ' id e e  raffinate ànno bifogno di piccio­
li  urti per i fcu oterfi,  direbbe il F ò R T is ,  poiché vide 
p ia g n e r e ,  e fofpirare alcuno per qualche tr a t to , che 
in  effo non rifvegliava com m ozione alcuna. M a dice 
ta lu n o ,  eh ’ è m e g l io ,  ch ’ egli dia a q u ell 'a ltra  fu ao -  
pinione attaccato, e h ’ è probabile, che il valore delle 
parole I l l ir ich e , m eglio  intefo da’ Morlacchi , che da 
eiìo l u i ,  abbia prodotto quefto effetto . L e  C a n zo n i  
antiche de ’ Morlacchi àn n o  delle immagini viv iffim e, 
nè il difordine forma il principal carattere de’ loro 
racconti Poètici , come parve al F c r t i s ,  ed e* s* in­
ganna di m o lto ,  ch e chi g li  aicolta , 0  le g g e ,  convien
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